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IMPARIAMO LA CARITÀ' 
DA CRISTO 

L a vita di Cristo in mezzo agli uomini è stata contrassegnata in ogni 
suo aspetto dalla carità, espressione della realtà divina di cui ci ha 
fatto partecipi. Egl i è la fonte di ogni segno di amore e di ogni au­
tentica opera di carità verso i l prossimo. L a nostra comunità, nel suo 
cammino cristiano, cerca di testimoniare l'amore che riceve da lui, 
condividendo i bisogni delle persone che incontra. Noi spesso, inve­
ce, consideriamo la carità come espressione della nostra generosità 
di cuore e non sappiamo coglierne i l valore profondo che attinge al­
l'amore di Dio. 
L a festa del dono che celebriamo in questo mese ci invita ad attinge­
re alla sorgente del vero amore per esprimere la ricchezza della cari­
tà di Cristo con segni concreti di attenzione verso chi ha bisogno e 
nei confronti delle situazioni problematiche della nostra società. 
I l Signore ci aiuti a vivere così. 

d. Paolo, d. Paolo Le l l i , d. Raffaele, diacono Luigi 

Festa della Candelora: 1 febbraio 2008 
"PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO " 

Possiamo definire un'anticipazione del sacramento del nostro battesimo e della penitenza i riti della pre­
sentazione e della purificazione. Maria e Giuseppe e con loro lo stesso Gesù, si assoggettano umilmente 
ad una legge antica. E ' una grande grazia non solo riconoscere che siamo "creature di Dio", ma offrire la 
nostra vita al suo servizio. L a nostra vita deve diventare un'offerta, un servizio, un dono a Dio. Coloro 
che appartengono al Popolo di Dio sono "fratelli", e devono sentirsi legati dagli stessi vincoli che si in­
staurano in una famiglia. Tutta la nostra comunità fa parte di questa grande famiglia: si desidera che chi 
collabora abbia una motivazione profonda e non si senta gratificato solo perchè fa "qualcosa in parroc­
chia!" Per questo motivo proprio nella Festa della Candelora si intende riconoscere pubblicamente i l 
servizio di tutti gli Operatori Pastorali e celebrarne i l senso profondo, come segno dell'amore di Cristo 
nelle messe delle ore 17 e delle ore 21 . 

Le Sante messe saranno celebrate alle ore 8 - 17 - 21 



Nei giorni dal 26 al 30 dicembre, noi ragazzi 
scout del clan Karif, insieme al gruppo di servi­
zio della parrocchia e a Don Raffaele, ci siamo 
recati a Lugoj, una città della Romania vicino al 
confine occidentale, nei pressi di Timisoara, per 
una route di servizio. 
Nonostante i l viaggio in pulmino sia stato lungo 
(circa 16 ore), ne è davvero valsa la pena: questa 
esperienza è stata molto bella, proficua e ci ha 
permesso di conoscere una realtà profondamen­
te diversa dalla nostra, di cui tanto avevamo 
sentito parlare, in particolare dai nostri capi, 
Stefano e Enrico, che avevano già avuto l'occa­
sione di andare in Romania più volte, ma che 
mai avevamo "toccato con mano". Dopo aver 
attraversato Croazia, Slovenia e l'innevata Un­
gheria, siamo entrati in Romania e, attraverso 
sterminate pianure coltivate, abbiamo raggiunto 
la nostra meta, Lugoj, una città di confine, e, 
proprio per questo, sede anche della malavita. 
C i siamo subito accorti dei grandi contrasti pre­
senti all'interno di questa città: ad un centro ric­
co, grazioso e simile a quello delle città occi­
dentali faceva da contorno una periferia fati­
scente, dominata dalla povertà e da situazioni di 
vita difficili, con strade dissestate, percorse da 
carri trainati da cavalli. 'Noi abbiamo alloggiato 
in un centro educativo gestito dalla suore della 
Carità di Santa Giovanna Antida, situato nel co­
siddetto "Quartiere Mondial", proprio nella peri­
feria della città, in questo quartiere, che prende 

i l nome da una fabbrica di mat­
toni, vivono in situazione di 
forte disagio 350 famiglie, 
composte da molti copili 
(bambini). Questi bambini, abi­
tuati a mangiare una volta al 
giorno, giocano, al freddo, per 
la strada, nell'erba; in particola­
re si divertono facendo su e giù 
per le scale di un albergo, la cui 
costruzione non è mai termina­
ta. I l nostro servizio consisteva 
nel conoscerli, invitarli al cen­
tro, trascorrere del tempo con 
loro, portando un po' di felicità 
e speranza. Inizialmente abbia­
mo trovato difficoltà nel comu­
nicare, dato che non conosceva­
mo la loro lingua, ma questo è 

stato un ostacolo solo apparente, dato che riusci­
vamo a capirci con i gesti, i sorrisi ed i l gioco, 
che permettono di annullare ogni differenza so­
ciale e linguistica. Nel relazionarci con questi 
bambini, abbiamo notato subito i l loro sorriso, 
la loro grande gioia, anche davanti a gesti sem­
plici, come ricevere da noi un palloncino, e i l 
loro essere affettuosi con noi. Hanno saputo do­
narci tanto amore e una grande gioia di vivere, 
che certo non ci aspettavamo. Oltre a farli gio­
care, ballare e svolgere un'attività manuale (con 
l'aiuto di un gruppo di ragazzi volontari rume­
ni), abbiamo portato, come regalo di Natale, i 
giocattoli che avevamo raccolto in parrocchia a 
Rimini . 
L'esperienza forse più toccante è stata la visita 
ad alcune case del quartiere Mondial. L e case 
sono molto piccole, solitamente composte da 
una sola stanza, spesso sono in pessime condi­
zioni e senza servizi igienici (l'acqua al Mondial 
arriva grazie a fontane presenti sulla strada). Le 
persone, però,sono davvero ospitali. Pensate che 
un ragazzo molto giovane, un operaio che gua­
dagna 100 euro al mese (di questi 50 l i spende 
per l'affitto), con 5 figli e tante spese, ci ha ac­
colto in casa sua e ha voluto offrirci a tutti i co­
sti da bere. L u i si reca tutte le mattine al lavoro, 
percorrendo 9 chilometri in bicicletta, mentre la 
moglie si occupa dei bambini più piccoli che 
ancora non vanno a scuola. 

(segue) 



In alcune case la situazione è migliore e ci sono 
famiglie che hanno anche la televisione. 
Dopo l'ingresso nell'Unione Europea però ja si­
tuazione sembra peggiorata, dato che i prezzi si 
sono alzati notevolmente in proporzione al loro 

| potere d'acquisto e gli operai, che lavorano in 
fabbrica per italiani, spagnoli ecc., ricevono sem­
pre lo stesso salario. 
Abbiamo avuto l'occasione di incontrare anche i l 
vescovo della diocesi di Lugoj, che, mescolando 
francese, rumeno e italiano, ci ha informato per 
quanto riguarda la situazione della chiesa roma­
no-ortodossa in Romania, perseguitata durante la 
dittatura di Ceausescu e che spera ancora di poter 

ottenere la restituzione di molti edifìci di culto. Questa esperienza non sarebbe stata possibile senza 
l'appoggio di suor Clarice che da anni vive in Romania e che ringrazia quanti le hanno offerto un so­
stegno economico tra cui la nostra parrocchia, sulla quale è sicura di poter sempre contare. Nell'asilo 
da lei gestito, sono ammessi bambini di tutte le religioni e di tutte le etnie. 
C i siamo concessi anche una cena in un ristorante,a base di cibo tipico rumeno! 
Per concludere, desideriamo testimoniare agli altri quel che abbiamo vissuto perché questa non r i ­
manga solo un'esperienza chiusa nei nostri cuori e nelle nostre menti, ma un esempio da imitare. 

' U H I 

Sono passati troppo in fretta i cinque giorni che abbiamo trascor­
so all 'inizio del 2008 a Siusi allo Sciliar, dove ci siamo recati per 
una settimana bianca da vivere insieme in allegria. 
Posizione incantevole del paese, collocazione comoda dell'hotel 
a due passi dagli impianti di risalita, trattamento veramente fami­
liare in un albergo dall'antica tradizione e dagli spazi ampi e si­
gnorili, adatti ad una comitiva rumorosa e ricca di bambini e ra­
gazzi come la nostra, hanno reso questa vacanza veramente da 
godere fino in fondo. 
L ' A l p e di Siusi ha visto le nostre scorribande sulla neve, che fi­
nalmente è caduta copiosa proprio mentre ci trovavamo lì, alle 
prese con discese, anelli di fondo e sentieri immersi nel bosco. 
Un clima sereno e ricco di relazioni umane ha caratterizzato le nostre giornate, 
al Signore. 

di cui rendiamo 
Paola 

grazie 

APPUNTAMENTI IN QUARESIMA 
Mercoledì delle Ceneri 6 Febbraio 

S.S. Messe in parrocchia alle ore 8 e alle ore 17 
ore 18,30 imposizione delle Ceneri per i ragazzi. 

ore 20,30 L I T U R G I A P E N I T E N Z I A L E I N B A S I L I C A C A T T E D R A L E (Duomo) 
insieme alle parrocchie della città, con possibilità di confessarsi. 

Incontri aperti a tutti per riscoprire la fede come battezzati 
Giovedì 24 Gennaio ore 21,00 Serata introduttiva con d. Giuseppe Vaccarini 
Venerdì 8 Febbraio ore 20,45 Tema: "Dirsi cristiani oggi" 
Venerdì 15 Febbraio ore 20,45 Tema: "Accogliere la fede" 
Venerdì 22 Febbraio ore 20,45 Tema: "Convertirsi per seguire Cristo" 
Venerdì 29 Febbraio ore 20,45 Tema: "Riconciliarsi con Cristo" 
Venerdì 7 Marzo ore 20,45 Tema: "L'Eucarist ia: fondamento della Comunità" 
Venerdì 14 Marzo ore 20.45 Terna: 'do credo" 



Domenica 27 Gennaio 2008 
alle ore 14,30 

Grande sfilata in maschera 
da piazzale Tosi 

FESTA FINALE 
a S. Raffaele 

Divertimento, dolci, 
vin brulé, cioccolata 

calda e... 
tanto altro ancora!!! 

ti aspettiamo! 

CLNTFOIiOH 
Il circolo ANSPI e il Gruppo Famiglie 

organizzano un nuovo ciclo di CINEFORUM 
tutte le domeniche di febbraio alle ore 17 

L a proiezione è per tutti, seguirà un dibattito guidato 
dal noto critico cinematografico Paolo Pagliarani 

che ci aiuterà nella comprensione dei film proposti. 

Seguirà volantino dettagliato con i titoli e le date. 

Ingresso libero. Vi aspettiamo! 

^ 4"̂ w y f 

CIRCOLO A.N.S.P.I. 

LABORATORIO CREATIVO 
I l circolo parrocchiale organizza 

a partire da febbraio dei laboratori di arte 
manuale per preparare simpatici oggetti 

per la prossima Pasqua. 
Per informazioni contattare Cristiana 

telefono 0541777179 

VITA P A R R O C C H I A L E 
SS. MESSE IN PARROCCHIA 
nuovo orario per il mese di febbraio 

Feriali: ore 8 - Venerdì ore 8-18 
Prefestiva: ore 8 -18 — Festive: ore 8 - 10 - 11,15 - 18 

I l sabato e la domenica alle ore 17,30 recita del Santo Rosario. 

la Messa domenicale è l'appuntamento dei fratelli nel "Giorno del Signore": 
partecipare e arrivare in orario è segno di maturità di fede. 

CONFESSIONI: Sabato ore 14,30 - 16,30 
I sacerdoti sono sempre a disposizione per confessioni e direzione spirituale su appuntamento. 

I malati che desiderano confessarsi lo facciano sapere: i sacerdoti vengono a casa molto volentieri. 

ADORAZIONE E U C A R I S T I C A 
Tutti i venerdì, dalle ore 17 alle 18, prima della Messa, c 'è un'ora di adorazione in chiesa. 

HANNO C O M I N C I A T O A F A R P A R T E D E L L A C O M U N I T À ' C O N I L B A T T E S I M O 
Matteo Tiraferri - Silvana Cacace - Chiara Paesani - Francesco Conti - Valentina Pandolfi 

SONO T O R N A T I A L L A C A S A D E L P A D R E : 
Teresa Maria Pivi ( 80 ) - Nella Semprini ( 91 ) - Umberto Venturi ( 78 ) - Francesco Angelini ( 75 ) 

Bruno Giorgini ( 65 ) - Gianfranco Piva ( 77) 
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